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PROPOSTA ATTIVITA’ DI VALUTAZIONE PSC 

 

Contesto 

Il Documento strategico regionale per la programmazione delle politiche europee di sviluppo 2021-
27, approvato con Delibera di assemblea legislativa n. 44/2021, indirizza le scelte dei programmi 
regionali del FESR, FSE, FEASR ma anche del FSC, orientandoli all’attuazione degli obiettivi del 
Patto per il Lavoro e per il Clima, nel quadro complessivo delle politiche regionali, attraverso 
l’integrazione e la specializzazione dei Fondi. La Regione attraverso la programmazione strategica 
unitaria punta a cooperare con i territori, rafforzando la coesione economica, sociale e riducendo 
gli squilibri territoriali, attraverso la valorizzazione delle risorse locali. 

In coerenza con gli obiettivi strategici delineati nel Patto la Regione vuole mettere in campo 
risposte differenziate ai fabbisogni dei diversi territori, utilizzando le possibilità offerte dai 
regolamenti europei con il nuovo obiettivo di policy 5 – Un’Europa più vicina ai cittadini, attraverso 
l’elaborazione di strategie di sviluppo territoriale, con due declinazioni: 

a. aree urbane e intermedie, prevalentemente attraverso il POR FESR – che deve 
concentrare almeno l’8% delle risorse per lo sviluppo urbano sostenibile - e il POR 
FSE+, con l’utilizzo complementare di altri fondi regionali, del Fondo sviluppo e 
coesione (FSC) e in sinergia con i fondi europei a gestione diretta; 

b. aree interne e montane, attraverso un utilizzo integrato di fondi europei (FESR e FSE+ 
insieme a FEASR, FEAMPA, FSC) e di risorse ordinarie (nazionali e regionali), nella 
misura del 10%, per ciascun fondo. 

 

Obiettivo conoscitivo e domande valutative 

Si ritiene utile promuovere un’attività valutativa includendo temi che risultano in qualche misura 
anticipatori rispetto agli indirizzi di programmazione che stanno caratterizzando l’attuale 
definizione dei programmi di coesione 2021-2027: esaminare linee di intervento/tipologie di 
progetti per un determinato ambito tematico/territoriale e verificarne i profili di replicabilità, fornisce 
all’amministrazione elementi utili per orientare le future scelte di allocazione delle risorse. 

Si intende analizzare l’insieme degli interventi finanziati nell’ambito del Piano operativo FSC 2014-
20, oggi ricompreso integralmente nel PSC, con approfondimenti sulle tipologie di investimenti 
realizzati e sulla loro localizzazione. L’intento è comprendere se in fase attuativa il Fondo sviluppo 
e Coesione abbia avuto una funzione complementare alla programmazione dei fondi per la 
coesione e se sia rinvenibile una specializzazione del Fondo funzionale a realizzare il policy mix 
necessario a rispondere ai bisogni dei territori. 

Per rispondere a questa seconda domanda valutativa saranno fatti degli approfondimenti sui 
progetti realizzati nei comuni montani e nelle città e sulle modalità di concertazione con gli attori 
locali, per trarne elementi sul ruolo del FSC nella programmazione e attuazione delle strategie 
territoriali integrate in aree montane e interne e in aree urbane e intermedie nel periodo 21-27. 

 

Ambiti di intervento da sottoporre a valutazione 

L’idea in questo senso è quella di svolgere l’attività di valutazione su quei progetti ricompresi nelle 
linee di azioni sulle quali la Regione, attraverso le risorse FSC, nel periodo di programmazione in 
corso, ha investito maggiormente.  

Rientrano in questa tipologia i progetti riguardanti i seguenti ambiti: 

1. interventi di edilizia scolastica ai sensi della L.R. 39/80; 

2. interventi di impiantistica sportiva. 


